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Oggi incontro tra Regione, Comuni, Province e sindacati per mettere a punto un organico programma di interventi 

Sottoscrizioni, medicinali, plasma e viveri 
per le popolazioni colpite dal grave sisma 

Da Pesaro partirà nelle prossime ore un'autocolonna con personale specializzato, medicine, tende e pale meccaniche - Una de
legazione della Giunta comunale di Ancona si recherà sui luoghi del disastro - L'impegno dell'Amministrazione provinciale - Sia 
pure in modo non accentuato, il terremoto èi stato avvertito anche nelle Marche, soprattutto sulla costa tra Senigallia e Pesaro 

Una recente assemblea di studenti sulla • r i forma dell 'Università. Gli studenti partecipano 
attivamente alla conferenza regionale apertasi ieri ad Ancona, portando i l loro contributo 
di idee e di proposte 

ANCONA. 7 
Dolore e cordoglio per 11 disastro del Friul i e, nel contempo, un immediato, spontaneo 

moto di solidarietà dalle Marche per le popolazioni cosi atrocemente colpite dal sisma. La 
regione che nel 1972-73 ha subito duramente, per mesi e mesi, gli assalti del terremoto, 
dopo i primi momento di " choc " provocati dalle luttuo.se notizie provenienti dal nord 
Italia, sta realizzando una serie di iniziative — protagonisti la Regione e gli enti locali — 
per garantire soccorsi ed aiuti in uomini e ire/zi. Sia pure in modo non accentuato, il ter
remoto è stato avvertito an- | — ~ ~ . , , , ,, 

importate numerose iniziative ' nelh e il presidente della che nelle Marche, soprattutto 
in provincia di Pesaro fino 
a Senigallia: le scosse non 
hanno, comunque, superato il 
quinto grado della scala Mer-
calli. 11 pennino del sismo
grafo di Ancona è saltato al
le 21.03. dopo aver segnato 
un'ampia linea indicante un 
movimento tellurico di im
pressionante intensità, con 
epicentro ad alcune centinaia 
di chilometri di distanza. Una 
donna addetta all' impianto 
ha subito avvertito telefoni
camente a Roma il dottor 
Consoli, del Centro geofisico 
di Monteporzio Catone: le ap
parecchiature di quest'ultima 
località avevano già fissato 
nel nono grado della scala 
Mercalli la forza della scos
sa sismica avvenuta appun
to alle 21.03. 

Nello stesso momento a Pe
saro. ad Urbino e in vari cen
tri della provincia più a nord 
delle Marche, molte persone 
si riversavano sulle strade. 
Ci sono state alcune scene di 
panico. Non si è avuto, co
munque. alcun danno. 

Il terremoto si è avvertito 
fino a San Benedetto (terzo 
grado della scala Mercalli). 

Nella mattinata, come ab
biamo accennato, sono state 

a favore della popolazione del 
Friuli. Comune e Provincia di 
Pesaro invieraimo nelle prò-
.lime ore un'autocolonna con 
perdonale specializzato, vive
ri. medicinali, tende e pale 
meccaniche. Fanno parte del 
convoglio anche tre autobot
ti. 1 due Futi locali del Peso-
rese hanno potino nuiovers' 
con estrema rapidità poiché 
già nel periodo del terremoto 
di Ancona avevano provvedu
to ad allestire un centro di 
pronto intervento, celermente 
utilizzab'le in caso di calami
tà. Medici dell'ospedale San 
Salvatore di Pesaro si sono 
messi volontariamente a di
sposizione: per trasportarli 
nel Friuli si potrà usare un 
aereo con partenza dall'aero
porto di Fano. Anche l'ospe
dale regionale di Ancona met
terà a disposizione una équipe 
di nropri medici. 

Un momento importante di 
coordinamento si avrà doma
ni, sabato, ad Ancona: ap
profittando della presenza 
nel capoluogo regionale di 
pubblici amministratori di 
ogni provincia marchigiana 
— partecipanti alla conferen
za regionale sull'università. 
allertasi questa sera —, il 
presidente del Consiglio regio
nale onorevole Renato Bastia-

Con una tavola rotonda alla quale hanno partecipato i rappresentanti dei partiti democratici 

APERTA LA CONFERENZA UNIVERSITARI A 
Hanno discusso i temi della riforma il compagno Chiarante (PCI), l'on. Luzzatto (PSI) e Calcagnini per la DC - La saldatura tra 
Università e programmazione dello sviluppo economico - Il saluto del vice presidente del Consiglio regionale Mario Zaccagnini 
Per oggi è prevista la relazione dell'assessore alla P.l. Grifantini - Alle ore 18 le conclusioni del compagno Bastianelli 

Alcuni dati sulla scolarizzazione 

Raddoppiati rispetto al #60 
gli iscritti alle facoltà 

La popolazione universitaria ha visto negli ultimi anni, 
sotto la forte spinta dello sviluppo economico e sociale del 
Paese, aumentare costantemente la sua percentuale nei con
fronti della popolazione globale 

Tale fenomeno, di carattere nazionale, trova puntuale 
riscontro nelle Marche. 

Attualmente, nelle Mai che. su una popolazione residente 
di circa 1.360.000 unità, il flusso di scolarità risulta cosi 
npar t i to : 

Meno 
610 

11-13 
14 18 

di 6 anni 
anni 
anni 
anni 

(fascia prescolare» 

dori assoluti 

115.576 
101.713 
58.494 
94.089 

f 
t 

8.50 
7.48 
4.30 
6.92 

Sempre da statisi iene elaborate al riguardo è interessante 
notare come il flusso di alunni nella fascia scolare delle 
elementari, negli ultimi 15 anni, sia rimasto sostanzialmente 
Invariato. 

Questo fenomeno trova la sua spiegazione nel fatto che 
In battagli» contro l'analfabetismo iniziata nel primo dopo 
guerra ha portato ad una stabilizzazione di questa fascia: 
mentre per ì! fenomeno dell'urbanesimo e dello spopola
mento delia montagna, nelle Marche, gli edif:ci scolastici 
delle sruole primarie sono scesi dai 2079 del 196162 ai 1332 
dei 1973-74. per la chiusura di molte scuole rurali. 

Diverso è invece il discorso per la scuoia media unica. 
Dai 38.750 alunni del Ì961 62 si è passati ai 62.836 del 1973 74. 
Le scuole sono aumen 'a te da 221 a 280. le classi da 1597 a 
2862. 

Come ?i evince chiaramente da queste cifre, la popoli-
rione. a seguito della legge por la scuola dell'obbligo. ? qua-;; 
raddoppiata, imponendo uno sviluppo dell'edilizia scolastica. 

Lo stesso fenomeno — ;n modo anche più accentuilo -
si è registrato nella scuoia secondaria superiore. Infatti dai 
24.636 alunni del 1961 «2 s. è parsati ai 50 580 del 1973 74. L" 
scuole da 100 sono passate a 200 e i licenziati dai 3007 de'. 
fll-te ai 6798 del 73 74. 

L'andamento di lungo periodo (TREND» de! tasso d: 
scolarizzazione, cioè il rapporto tra c'.i iscritti alia srua'.i e 
ìf classi di età poten ialmente utenti del servizio scola >r.~->. 
può fornirci una panoram.oa globale deali incrementi resr. 
strat . dalla scuola dell'obbligo e dalla «cuoia med,a supcriore. 

Scuola dell'obbligo 
Scuola media superi are 

1951 
8Ò.1T 
18.2 

1961 
~90jT 

38.0 

1971 
~92X 

43.4 

19S1 
~93TT 
51.8 

E* il forte aumeoto nel gettito de: diplomati, fase che 
precede l'accesso all'Università, che ha determinato la nuova 
situazione universitaria. 

Questo incremento risulta ancora più evidente se si ana
lizzano i «corsi» dei contingenti di licenziati dalle sruo'.e 
elementari. 

Su 16.754 licenzi iti dalle scuole elementari nel 5152. 3031 
sene i diplomati da scuole Medie Superiori nel 19^0. 

Su 20.731 licenziati nel 6*61. 6338 risultano dip.ornai: n?l 
1969. 

E" analizzando, infine, i vari passaggi dalla V elementare 
al 1. anno di Università che il fenomeno del contante au
mento nelle diverse fasi di scolarità risulta in tutta la sua 
evidenza, con partico! ire riguardo all'accesso all'Università. 

1* gener. 
2* gener. 
3- gener. 

1950 
1960 
1970 

L'cenz'iti 
Scuole 

Elcrne-jtari 

16.754 
20.371 
18.952 

L'ceni.ati 
Scuo'a 
.Vida 

6.139 
10.482 
18201 

Dtpta-riati 
Scuo'c 
Med z 

Superiori 

3.031 
6.338 
7.443 

Studenti 
iscr.tti 

a'. 1 s arvto 
d Univers.ta 

1.311 
3.012 
6.475 

Come si può notare la popolazione universitaria risulta 
più che raddoppiata sia nel passaggio tra la 1. e la 2. gene-
lazione che in quello tra ia 2. e la 3. 

Questi forti aumenti uniti alla incapacità del sistema eco
nomico produttivo e dei servizi ad assorbire queste nuove 
energie intellettuali, hanno dilatato «la questiono universi
ta r ia» alla quale le forze politiche, sociali, studentesche ed 
•conomiche tentano una prima risposta nella conferenza 
regionale che si è aperta ieri. 

ANCONA. 7 
Alla presenza di ammini

stratori. sindaci e presidenti 
delle province marchigiane, 
di operatori culturali e stu
denti. di professori universi
tari e rappresentanti del per
sonale non docente si è aper
ta questa sera, presso la Log
gia dei Mercanti, la confe
renza regionale su « Il ruolo 
dell'Università nello svilup
po delle Marche ». 

La prima giornata dei la
vori del convegno — prepa
rato. come si sa. da una se
rie di consultazioni nelle pro
vince e negli atenei marchi
giani. da un serio rigoroso 
lavoro di ricerca sullo stato 
delle università — è stata de
dicata ai temi di carattere 
generale riguardanti la rifor
ma: particolarmente delle 
prospettive della legge si è 
discusso nel corso delia ta
vola rotonda cui hanno par
tecipato i rappresentanti dei 
partiti. Si sono avvicendati 
al microfono — moderatore 
il professor Brusciotti — il 
compagno onorevole Giusep
pe Chiarante per il PCI. lo 
onorevole Luzzatto (PSI». 
Calcagnini per la DC. 

In apertura del convegno 
aveva preso la parola il vi
ce presidente del Consiglio 
regionale Mario Zaccagnini. 
e Questa iniziatila è tanto 

più valida — ha detto fra 
l'altro li vice presidente — 
.«e la configuriamo nel pre
sente quadro di crini politica 
ed economica che attraversa 
il Paese e die vogliamo con
tribuire a superare e risol
vere. Il discordo clic la Re
gione intende promuovere si 
muove lungo la linea pro
grammatica indicata nella 
mozione votata da'. Consiglio 
regionale. Sella impostazio
ne deUneata dat Consiglio st 
intende affermare il ruolo 
incisilo della Regior.e. che 
non può ridursi ad una me
ra attinta di programmazio
ne delle "ed: universitarie. 
ma nei* esplicarsi in termi
ni di una po'ttica effettiva 
che potenzi la funzione, la 
vita delie istituzioni univer
sitarie nel contesto sociale. 
che realizzi la saldatura fra 
università. programmazione 
delio sviluppo economico, oc
cupazione tn generale e quel
la oiovamle m specie: la sua 
integrazione cioè con i pro
blemi e le esigenze della so
cietà marchigiana ». « La Re
gione — ha detto ancora 
Zaccagnini —. co?j.*ripero.V 
della necessita di erc.ire un 
raccordo sempre più stretto 
tra università e territorio, si 
impegna a creare una con
sulta regionale permanente. 
operante nel quadro di una 
programmazione regionale. 
In questa direzione esistono 
ritardi che sono di tutti, so 
no anche nostri: ritardi elie 
vogliamo superare e recupe
rare. anche dietro la spinta 
delle lotte condotte da un 
movimento ampio nel quale 
convergono le forze demo
cratiche. sindacali e politi
che -\ 

Nella giornata di domani. 
sabato, dopo la relazione in-
trodutt-va dell'assessore alla 
Pubblica Istruzione Gnfan 
tini (ore 9>. si aprirà il di
battito. L'intervento conclu
sivo (ore 18» è del compagno 
Renato Bastianelli. presiden
te del Consiglio regionale. 

Per superare le Opere 
La questione del diritto allo 

studio è al centro della bat
taglia che le forze democra
tiche conducono per costrui
re, attraverso la riforma, una 
università qualificata e di 
massa. Oggi il diritto allo stu
dio dovrebbe essere garantito 
dalle Opere universitarie, isti
tuti nati con fine di benefi
cenza nel perìodo in cui l'uni
versità aveva un marcato ca
rattere elitario. Sono quindi 
strutture inadeguate e da su
perare: questo è il punto di 
arrivo dei quattro Consigli di 
Amministrazione delle Opere 
marchigiane. 

Una reale efficace politica 
di diritto allo studio deve ve
dere lo sviluppo di servizi 
aperti ed integrati nel terri
torio. Oggi tutta lp materia 
del diritto allo studio, dalle 
elementari alla secondaria su
periore, e di competenza del
la Regione, che la esercita at
traverso le deleghe agli enti 
locali, cosi come avviene nel
le Marche: il settore univer
sitario è escluso e viene ge
stito dalle Opere. E' assurda 
ed antieconomica questa sud
divisione ed è proprio per que
sto che. nel Consiglio di am
ministrazione dell'Opera di 
•4nconn e successivamente ne
gli altri, è cominciata a ma
turare la richiesta del supe
ramento di questo stato dt 
fatto. 

La discussione sulla legge 
n. 382. su! riordino dell'ammi
nistrazione dello Stato, che 
prevede il completamento del 
trasferimento delle competen
ze alle Regioni, ci offre una 
buona possibilità. Attraverso 
tale legge si possono infatti 
trasferire alle Regioni le com
peterne per il diritto allo 
studio, anche per l'Università. 
in modo da definire e pro
grammare interventi su tutto 
l'arco della scuola 

Xon si tratta quindi di « re
gionalizzazione •>. come da 
qualche parte si viene affer
mando. o di coordinamento. 
come già avviene nelle Mar
che. ma di progressivo supe
ramento. delle Opere. 

Al contegno di Macerata 
svoltosi ne> novembre scorso 
ci si è attestati unitariamen
te su tali posizioni, anche se 
non sono mancate delle ri
serve e delle perplessità. pro 
venienti soprattutto diali or
gani accademici, e a cui ha 

uccennato sul nostro giorna
le anche il rettore prof. Di 
Vita. Dal convegno del no
vembre ad oggi sono matura
ti fatti nuovi ed importanti: 
soprattutto è bene sottolinea
re die la Commissione Gian
nini. che ha lavorato sulla 
applicazione della legge 3X2. 
ha incluso tra le nuove com
petenze regionali anche il set
tore dell'assistenza universi
taria e la Commissione affa
ri costituzionali della Came
ra avrebbe bloccato il pro
getto di legge sul personale 
delle Opere, proprio sottoli
neando la competenza regio
nale di tale settore. 

Ct sembra questa la sirada 
giusta, se si vuole veramente 
un salto di qualità ne! set
tore del diritto allo studio e 
quindi nel processo di rin
novamento dell'Università Le 
preoccupazioni che serpegma-
no m certi ambienti accade
mici. secondo cw questa scel
ta lederebbe l'autonomia uni 
versitarw. non m: sembra ab
biano consistenza, a meno che 
non si confonda di fatto il 
concetto di autonomia con 
quello di corpo separato. 

Se cosi fosse, allora è ne
cessario portare tino in fon
do la battaglia politica contro 
posizioni conservatrici che 
vanno duramente battute. 

La conferenza oraanizzatn 
dalla Regione Marche è in
dubbiamente un momento im
portante per contribuire av
elie a lucilo nazionale. al ma
turare di (fie<!o procc-*o. 

I Cons'oli d' am-irii'^tra-
zionc delie Opere miri Inali
ne ed il Coartalo d. Coord:-
nnmento. r •'.'<* sta>:n<, Ini v 
randa a'acrevientc. si nino 
vono con coerenza \u"i linea 
del rinnovamento non >o."o n 
livello di enunciazioni prò 
grammatiche e teoriche. vtn 
anche co" scelte operata -
sul terreno degli acqui-ti i>i 
comune, del'a politici di a-
sistenza nel suo complesso. 
proprio per cercare di ridurre 
sprechi ed inefficienze. Sono 
accorgimenti e scelte impor
tanti che sottolineano pere, la 
lolcnta d: una <io.'.'.i real-z 
zabile solo con :.' superarne-:-
to di questi " **:.*.• di «»«•-
stenzi e beieurenza . co ' \ r 
h appe'lr. la lei-je :.-titut:ii 
de! 1011. 

Bruno Bravettì 

CI i unta, onorevole Adriano 
Ciaffi. si incontreranno verso 
le 12 con i presidenti delle 
quattro amministra/ioni pro
vinciali. i sindaci dei comuni 
capoluogo di provincia e i se
gretari regionali delle confe
derazioni sindacali. L'incontro 

- sollecitato dal compagno 
Renato Bastianelli — servirà 
per mettere a punto un pro
gramma a largo respiro di 
interventi per le popolazioni 
terremotate del Friuli. 

I! compagno Bastianelli sta
mane ha inviato un telegram
ma di cordoglio al Presidente 
del Consiglio regionale del 
Friuli, esprimendo fra l'altro 
la solidarietà della popolazio
ne marchigiana e dichiarando 
la disponibilità della Regione 
Marche per aiuti concreti alle 
popolazioni. 

t Ancona, come è noto, è 
stata colpita — rileva la giun
ta comunale PCI. PSI. PRI — 
nel '72 da un violento sisma 
che ha messo a dura prova la 
capacità di reazione dell'inte
ra città. Ora. di fronte all'im
mane, luttuosa calamità che 
si è abbattuta su gran parte 
delle popolazioni friulane, la 
Amministrazione comunale del 
capoluogo marchigiano interi 
de testimoniare alle popola
zioni disastrata la propria. 
piena solidarietà ed il proprio 
completo appoggio non solo 
sul piano morale ma anche, e 
soprattutto, su quello operati
vo. Proprio perché Ancona 
ha vissuto quegli stessi tragi
ci momenti che stanno viven
do osigi i cittadini terremotati 
del Friuli, questa collabora
zione proposta dal Comune 
può risultare ancor più pre
ziosa ». 

Per prima cosa, una dele
gazione della Giunta munici
pale comiJosta dai compagni 
Ricciotti. vicesindaco. Ubano 
Giannini e Giuliano Calabrese 
si recherà immediatamente 
sui luoghi sinistrati onde ac
certare le necessità emergen
ti e confermare la piena di
sponibilità dell'amministrazio
ne comunale sulla base delle 
esperienze organizzative e del
la documentazione acquisita 
durante lo * sciame » sismico 
che si scatenò appunto sulla 

^ i t tà di Ancona. 
Fin da oggi l'Amministra

zione comunale ha inoltre da
to il via ad una sottoscrizione 
cittadina, aprendo la ste->sa 
con un proprio versamento di 
a milioni eli lire. I.e offerte 
potranno essere fatte pres-o 
i'economato del Comune, in 
via Frodi ani. durante l'orario 
di ufficio, e presso il box co 
mimale di piazza Roma. 

Il Comune ili Ancona, infi
ne. ha fatto presente la pro
pria completa .disponibilità ad 
ospitare e ad assistere anzia 
ni e bimbi delle popolazioni 
terremotate ed ha rivolto un 
vibrante appello ai cittadini 
ttuti affinché venga donato 
sangue presso la sede del 
l'AVIS. In que-iti terribili mo
ment:. infatti, c'è estrema ur
genza di plasma- La Giunta 
comunale ha poi espresso la 
propria adesione a tutte quel
lo iniziata e che verranno con
cordate fra Regione e Pro-
siine marchigiane per alle 
v:are !e sofferenze dei terre 
molati friulani. 

Non appena .-.: è approda la 
terribile notizia l'amministra-
Z'one provinciale di Ancona 
— * anche perché non imme
more - o r e r i a la Giunta — 
del dramma umano \Ì-.MI*I 
dall'Anconetano ne', corvi de! 
rovelli, -ornili.»\'menti -:»m. 
e: » — iia intono :1 .dovere di 
.nrorvon.re nelle zone co-i d ì 
ramente d -a-irate. Il pren
dente B-ir o:v -' è infatti nv> 
-o .mmed.at «mente in eontat 
to con la Provincia d. l'dine 

j offrt-n lo qjoiì'.o p.ù a u t o po< 
-.h 'e D, lo-Ki-rio con la Re 

, -i o ie Mar. he. g'.i enti locai . 
j :• ;>-•'« t ' i e a'.tre a u t o r e 
! provincia". . .1 p-e-idente Fio 

r .vi: in d.v.o d -»pi*i/:one p-r 
i ìa «"'abora/ . n - e me-<i a 

Il convegno organizzato dalla Provincia di Ancona 

Handicappati: non più 
emarginati ma 

inseriti nella società 
« E' possibile, ha detto l'assessore Ferretti, giungere alla gestione so
ciale dei servizi, per recuperare soggetti lasciati altrimenti nei loro stato 
per tutta la vita » - La difficile presa di coscienza del diritto alla vita 

ANCONA. 7 
All'apertura dei lavori del 

convegno su « l'inserimento 
degli handicappati », la sala 
del cinema Enel era gremita 
di operatori del settore, di am
ministratori, insegnanti, rap
presentanze degli stessi han
dicappati. Viste le premesse, 
si può ben dire che sia stato 
raggiunto lo scopo clic si era
no prefissi gli organizzatori 
della manifestazione (Provin
cia. sindacati. ANFFAS. Co-
gidas) di richiamare cioè l'at
tenzione del pubblico potere. 
delle forze sociali, dei singo
li cittadini sul problema e stil
la tragedia di tante famigl;e 
di handicappati. 

Prima di iniziare i lavori, è 
stato osservato un minuto di 
silenzio in onore delle vitti
me del terremoto che ha col
pito le popolazioni del Friuli. 

Il professor Alberto Borio
ni ha ricordato l'im|>egno 
deii"Amministrrt/.iiiue provin
ciale e il suo diritto-dovere di 
assistere i meno validi. Ha 
poi lasciato la parola al com
pagno Emilio Ferretti, asses
sore provinciale alla Sicurez
za sociale per la relazione in
troduttiva. 

Nel respingere il parere di 
quanti ritengono queste mani
festazioni un tentativo, come 
altri, senza esito, il compagno 
Ferretti, pur riconoscendo la 
esistenza di difficoltà obietti
ve. ha aggiunto però che quo 
sto non sono insormontabili e 
con l'impegno di quanti sono 
interessati realmente al pro
blema si può e si deve giun
gere alla gestione sociale dei 
servizi, non per scopi pura
mente umanitari, ma per re
cuperare soggetti lasciati al
trimenti nel loro stato |K>r tut
ta la vita. 

E' stata ricordata a questo 
projxisito la situazione dei .sp
edito ricoverati dell'ospedale 
psichiatrico di Ancona, in 
massima parte provenienti (\A 
famiglie poverissimo, la metà 
dei quali non avrebbe dovuto 
nemmeno essere ricoverati». 
mentre altri avrebbero dovuto 
esser fuori i\<\ tempo. 

All'introduzione del compa
gno Ferretti hanno fatto se
guito le relazioni dei gruppi 
di lavoro guidate dal profes
sor Volterra, dal professor 
Scoccherà, dal dottor .Mancini, 
che si sono protratte per qua
si tutta la mattinata e sulle 

quali poi si è aporto il dibat
tito. 

Tra i primi interventi, quel
lo di un operaio calzaturiero. 
Antonio Martella, che in una 
lettera aperta a nome suo e 
di altri handicappati, ha 
espresso la volontà di questi 
infelici di veder riconosciuti 
i loro diritti, che sono poi 
quelli più elementari e fonda
mentali di ogni società civile. 
Ha portato l 'es|vrien/a IKT-
sonale di un handicappato, il 
quale, dopo aver passato la 
vita fra medici ed istituti, ha 
preso coscienza del suo dirit
to alla vitti civile e delle enor
mi difficoltà che questo com
icità attualmente nella nostra 
società. 

E' questo lo spinto che ani
ma oggi gli handicappati, i 
quali non vogliono più vivere 
negli istituti lager (o. rara
mente. in gabbie d'oro egual
mente emarginanti) né essere 
sfruttati economicamente, qua
li fonti di introito per gli in
numerevoli enti assistenziali. 
né politicamente, quali serba
toi di voti per una certa clas
se politica. 

Luciano Fancello 

P A R T E C I P A Z I O N E V I A ETERE 

Nuove possibilità di intervento 
offerte dalla riforma della Rai 

E' difficile nelle Marche dichiararsi 
soddisfatti dello stato dell'informazione 
stampata o trasmessa via etere. Le gran
di lotte che hanno accompagnato l'ulti
ma vertenza contrattuale dei giornalisti. 
e il movimento che ha accompagnato ti 
voto in Parlamento della riforma della 
Rai (entrambi t fatti si collocano tra il 
febbraio e l'aprile dell'alino scorso) con
tribuiscono a marcare la differenza tra 
il cosiddetto «sistema dell'informazione 
marchigiano » e le conquiste nazionali. 

Per avere la dimensione dello iato, del
la forbice, per capire quanto siamo com
binati male e quante cose dovremmo 
cambiare prima di poterci chiamare co-
protagonisti e contemporanei della no-
sfca epoca fé non antenati auto-emar-

.ginatisi) e istruttivo esaminare i giornali 
e i giornalisti nostrani, l'editoria e la 
consistenza delle produzioni radiotelevi
sive nostrane. 

Oltretutto, se la teoria di McLithan hq, 
un fondamento, e cioè se l'uomo e uscito 
dal cerchio della tribù il giorno in 
cui invento l'alfabeto, entrando velia 
«galassia Guteinbcrg ». navigando nella 
quale ha messo in piedi la civiltà indu
striale. superando infine lu stampi con 
la radio e la televisione, ed entrando 
nella agalassia Marconi» che lo riporta 
in un nuovo villaggio — ma di dimen
sioni planetarie —, diventa perfino ne
cessario chiedersi a die punto di questo 
viaggio sia a! giorno d'oggi il marchi
giano. e se sia possibile con ia >< galas
sia Gutemberg » e la «galassia Marconi» 
unite nella lotta, spingerlo un po' più 
avanti, dandogli l'opportunità di reinven
tare una cultura locale che sia unificinte 
e insieme sprovincializzante, e quindi la 
possibilità di essere contemporaneo agli 
altri abitanti del villaggio planetario. 

Xon si tratta solo di modificare stam
pa e Rai-tv in modo da avere messaggi 
sempre più completi e non manipolati 
sui modelli di comportamento e sulle 
tematiclie nazionali e mondiali. 

Il problema marchigiano è più com
plesso: le popolazioni di una regione che 
non si è mai unita, che non a caso « si 
chiama » al plurale do Marche» e anche 
quello di definire attraverso la stampa, o 
;< galassia Gutemberg ». e la radiotelevi
sione. o «galassia Marconi >\ il proprio. 
specifico modello di vita Su questo ter
reno la legge di riforma deili Rai offre 
alcune possibilità di intervento. 

I punti più qualificanti di quella legge 
sono il diritto di accesso e il decentra
mento ideativo produttivo, cioè la possi
bilità per un ampio arco di forze sociali 
e culturali presenti nella regione di pro
durre programmi con la collaborazione 
tecnica gratuita della Rai da trasmettere 
in rete regionale o nazionale, e la possi
bilità di decentrare nella regione la pro
duzione radio e televisiva, tn maniera 
da consenttre ai marchigiani l'utilizzo 
della «galassia Marconi» per l'informa-
zione e la comunicazione locale. 

Lu leagc affida al Comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo tCRSRTV) 
specifici poteri e funzioni nella regola
mentazione del diritto di accesso, e nel
la attuazione del decentramento. 

II CRSRTV delle Marche, insediato il 
IH aprile scorso - - cioè giusto il giorno 
in cui scattava l'applicazione della parte 
più vistosa della riforma: i nuovi TG e 
GR — è quindi il punto di riferimento 
obbligato per quanti, tra libere antenne 
e liberi cavi, o più semplicemente da
vanti a un apparecchio radio, fossero 
interessati a comunicare in modo nuovo. 

Xon ini pare essenziale, infatti, gio
care alla radio ripetendo in piccolo i 
programmi che esistono già in tutto il 
mondo. 

Xavigando già nella «galassia Marco
ni». basta girare una manopola per col-
legarsi in ogni momento con stazioni che 
trasmettono musica continua <la famosa 
«non stop music»). Che bisogno c'è di 
mettere in piedi nuove antenne, legali 
o illegali, legittime o provocatone, per 
ottenere quel risultato'' 

Il problema da risolvere mi sembra 
invece quello di pensine e realizzare una 
programmazione nuova, che risponda al 
bisogni di partecipazione e di comunica
zione fé ancìic di informazione più pre
cisa e non manipolata) che si avvertono 
nella nostra società. 

A questo fine il CRSRTV potrà essere 
un interlocutore prezioso. Purché sia 
chiaro a tutti che per «interloquire» 
occorrono almeno due gruppi di soggetti. 
e per cambiare le cose e attuare la ri
forma. necessita un ampio e cosciente 
movimento di massa. Altrimenti le ga
lassie diventano nebulose, e tutto si 
esaurisce in una costellazione di buone 
parole. 

Mariano Guzzini 
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CROSS MARKETtUTtRleans 

Prossima apertura a PESARO per soli rivenditori 

R I V I E R A D E L C O N E R Ò 

HOTEL 
LUNGOMARE PORTORECANATI (MC) - Tel. 071/97.92.20 - 97.95.55-6-7-8 

TELEX 56141 

NUOVA GE5TIOXK APERTURA 15 MAGGIO 

1100 posti 
letto - 511 
camere con 
bagno e doc
cia - Spiaggia 
privata - 2 
Tennis - bocce 
Minigolf - pi
scina - 2 risto
ranti - Disco
teca . Sala 
giochi - baby 
sitter 
Ampio par
cheggio 

SALE CONGRESSI per 800 ospiti - PRANZI e RICEVIMENTI 

CENE all'AMERICANA - SELF SERVICE 

SERVIZIO INAPPUNTABILE 

PISCINA - Corsi di nuoto - Ginnastica correttiva 

http://luttuo.se

